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FIRENZE 11 NOVEMBRE 
Vienna è caduta. Un atroce pagina segna la mano 

f della storiaT e i popoli d'Italia appena si scuotono alla > 
infausta novella. 

Questa causa divina della libertà soffre da lungo 
tempo un atroce combattimento, perchè la generosità 
dei popoli, non è uguale pertutto, e perchè la tirannide 
sa profittare delle cause maledette che comprimono i 
popoli. 

Qualunque sia però l'atrocità della guerra vinta da 
"Windischgratz, qualunque sia il trionfo dell'oppressione 
imperiale, è indubitato1 che le sorti dell'Impero crollante 
oscillano sempre. Se l'assoliitisrao di Vienna non ha tro­

va to oggi un nemico a Francfort, Francfort però è il 
centro d'una Potenza che nasce, è da cui nulla può 
aspettarsi eli lieto'e sicuro la insanguinata Corona d'Abs­

L;a presa>'di Vienna non può decapitare in un 
tratto l'idea della dissoluzione che rovescia Y impero. 
Se la Boemia stia muta e tremante dinanzi alle spavén­

tose carnifìcine croate, tacerà forse la risorta Ungheria, 
l'Ungheria tradita e consapevole della fellonìa dell'au­

striaco governo, — l'Ungheria vincitrice in un giorno dì 
tutti i tradimenti orditi in otto mesi contra di lei? ISè 
l'Ungheria sola, ma l'Italia durerà forse piti lungamente a 
sopportare l'onta dell'oppressione straniera dopo una lotta 
infelice ma così generosa, da bastare di per sola a ren­

dere vergognoso il nostro avvenire se Essa non si ri­

volge davvéro a conquistare Y indipendenza ? 
Oh ! nelle sventure che hanno angustiato il princi­

pio della libertà, immense sono le colpe dei goveriji/ma 
non son lievi neppure le colpe dei popoli, che neghittosi 
e restii hanno rifiutato di recare il sostegno del loro 
braccio sui campi bombardi e alla difesa di Vienna, per 

, sostenere in Lombardia la ousa della Nazionalità,a Vienna 
quella dçlla libertà Europea ! 

L'Austria però non ha vinto la 'guerra per aver 
guadagnata una battaglia; e l'Italia e l'Ungheria bastano 
a rinnuovare, quando che sia, la compressa rivoluzione e 
a vincere un'altra volta la tirannide degnamente rap­

presentata dall'Idiota di Schoenbrunn. 
■-■ *»- i—**»» ftrtfrOwa- y*MA».— 

'La Patria nel N° d'oggi, (11 novembre) volendo farai 
maestra al Ministero Toscano dei principii di pubblico di­
ritto e della terminolngia di questa scienza, mostra d'igno­
rarne quegli oTi'inenli che sono alla conoscenza dei giovanetti 
die studiano umanità. 

u 1 

Diritto pubblico dice la Patria, signiflca le relazioni che 
passano fra la Sovranità e io Cittadinanza. 

I pubblicisti, incominciando da Ugone Grazio e termi­
nando col vivente Lodovico SchmitUieaner, per tacere del no­
stro maestro Komagnosichein simili questioni è giudice inap­
pellabile, e' insegnano che il Pubblico diritto si suddivide in 
eslenw ed interno; che 1' esterno, detto anche Jus gentium, 
comprende il complesso dei rapporti che passane» fra 1'uno 
e l'altro Stato, fra un Popolo od una Nazione determinata e gli 
altri Popoli o Nazioni che con esso hanno,corrispondenza na­
turale e giurìdica. 

Il Pubblico interno diritto abbraccia esso ptive due eh­
menti, spesso negletti dai migliori gius­pubblicisti; il di­
ritto sociale, ossia f insieme dei rapporti di una classe colle 
altre, o di una classe colla intera civile society ed il diritto 
politico, ossia il complèsso delle relazioni fra il sommo im­
perante ed i sudditi, che la Patria erroneamente scambia 
scolla significazione astratta di pubblico diritto, nella stoltis­
sima definizione, ta quale con questa espressione designa le 
relazioni della sovranità (ciste astratto di cui la Pu/ria ignora 
affatto il valore scientifico e che più abbasso definiremo)colta 
cittadinanza; espressione essa pure illogica e in nessun modo 
equivalente a sudditanza come chiunque abbia un po'di senno 
potrà di leggeri riconoscere. 

La Patria e' insegna che la voce Governo non può 
usarsi pt­r significare Videa delta sovranità* o noi sincera­
mente la ringraziamo di questa avverlenzn che abbiamo odila 
più volte ripetere nei catechismi di pubblico diritto, che cor­
rono fra le mani degli apprendisti dèlia giuridica­prope­
deutica. 

supreiM polem, 

m in fino 

Nel tempo stesso ci facciamo lecito di osservarle, che se 
una distinzione fra ■!« voce Governo eja voce Sovranità è 
pure necessaria ad ammettersi; non per questo le definizibni, 
che essa ne offre a sproposito, posso^accetUrSi dai cultori 
della scienza politicai , 

La Patria c'insegna che là Savtà'ttHfc, è il tifalo giuri' 
dica delta suprema potestà. Vivcrsauiênte ddllà Pùiriapen* 
sano i gius­pubblicisti, i quali definiscono la ­Sovranità sic­
come ia 'facoltà eminente che hi sé comprende i pcteri su­
premi dello statò, e che i moderni sci e odiati,te deschi designano 
sotto 1* espressione di Plenipotenza. , 

La Patititi è* itìSÉgna inoltre chtf§|$oi«ttio non è ­altra 
cosa che V atto fieli'esercizio di 
ossìa V astratto dei suoi Ministri. 

Questo paradosso non fu mai in 
ai giorni nostri, neppure nella larga ]̂p#»£i dei psèlido­pub­
blicisti che inondarono la venerata tribuna della scienza po­
litica, imperocché Governo, secondo c'insegnano i pubblicisti 
di tutti i tempi, non alttfo significa sé n^feiaper^naniorale 
mes tf fa/de (l'attr iòti io delia sovra«i(4 fà quale in atto pratico 
può consistere nella personalità fisica di .un solo (monar­
chia dw/Htfica o patrimoniale) o d V pòrecctti (monarchia 
polilica lemperai.a e rappmeniafûja)j;ma ih nessun caso può 
confondersi,con un atto il quale, nonjaltrq può essere che 
l'effetto di quella causa, né con l'asffatto dei Ministri i 
quali possono nel Governo essere o non essere. ■' 

La Patria in fine confonde il Governo con 1' organiz­
zazione dello stato ossi» colia Costituzione, allegando ad 
esempio la frase governo rappr^enlaium o governo assoluto. 

JNoi ripetiamo che il Governo non è altra cosa che un 
ente morale rivestito dell'attributo! delta sovranità ; cho 
altro vale governo, altro organizzazione o costituzione 
dello stato, essendo quellounsnòMetto, qùeMo uria fórma; e 
facciamo inoltre osservare al dqu^gìpfqaljsta che la frase 
governo rappresentativo da lui citata a sproposito, non­é che 
unaeiisione della frase governo esercitato ton forma o co­
stitusione rappresentativa. 

Tanto valga a rettificare una infinitesima parte degli 
innumerevoli errori contenuti in uno1 dei paragrafi del ci­
tato articolo delta Patria; a confutare il quale partitamente 
un libro intero non basterebbe, quando l'articolo stesso non 
oflerisse colla sua stupida opposizione al semplice buon senso 
gli argomenti per condannarlo inappellabilmente. 

Queste poche osservazioni ci sono state strappate dalla 
petulanza colla quale la Patria vuole erigersi giudice delle 
espressioni adoperate dal Ministero. A lei la colpa se, per 
rettificarne gli errori, siamo stati obbligati a darie una lezione 
elemenhire di pubblico diritto, tale che gli esordienti arros­
sirebbero di ignorare. 

Tanto basterebbe a turare le fauci del novello Cerbero, the 
con tre gole caninamente latra; se non che ci riserviamo a 
completare le nostre osservazioni,quando l'artìcolo suddetto e 
soprattutto l'ultimo periodo, onorato dal sorriso di un Radet­
zky, ricomparirà riprodotto nelle pagine dell'/. M, Gazzetta 
Privilegiata di alitano tanto spesso rigurgitante di articoli 
della Patria. 

1*-!--

— Leggiamo nel Monitore Toscano d'oggi : 
La Circolare del Ministero spiegò il concetto della Co­

stituente Italiana già proclamata dai Programma. Di mano 
in mano che il corso della discussione lo richieda,' la stampa 
ministeriale dileguerà i dubbi promossi dalla opposizione; im­
perocché, come diceva la Circolare, non dalle Armi ma dal­
l'Opinione pubblica quella proposta aspetta il suo compimento. 

Non si fa questione ora più di principii. Perocché su 
questi pare la logica,della circolare abbia vinto ogni obbie­
zione; ed è già molto. Nella agitazione dì tanti interessi, e di 
tante passioni ove troveremo il fondamento dell'edilìzio Na­
zionale se non che nei principii ? Le difficoltà si limitano al­
l'esecuzione. 

­1° Come, dice maravigliato Ilarione Petitti, (flisorgi­
mento iV0 265) la proposta di una Costituente venire dalla 
Toscana ? Forse la parte attiva forte ed energica presa dal 
Governo e dal Popolo Toscano all'assunto del nostro riscatto 
(ironia crudele al sangue Toscano versato sui campi di Lom­
bardia) attribuirà al Governo Tbtfcatto diritto e ragione di 
chiamare intorno a sei rappresentanti dei Popoli di tutta 
ta penisola ? La risposta è nel programma, e nella Circolare 
del Ministero. Il Governo Toscano non IMPONE, ma PROPONE. 
ESSO non affida alle forze materiali, ma alla opinione pubblica 
la sua proposta. Se l'idea della Costituente è vera, iu tutte le 
città italiane avrà propugnatori; àe e falsa cadrà da se. iNun 
è necessario aver forza materiale per assumere una iniziativa 
morale. Nel settembre del 1847 questa piccola Toscana Cu 
prima od alzarti una bandiera su cui era scritto nazionalità 
e ri/òrma. Sotto il nostro cielo sventolò per la prima volta 

dopo tantf,antri il vessillo tricolore. Che dicevanp anche al­
lora, che scrìvevano 1 sedicenti moderati subalpini? Tòlto* 
scani rovinate rjjalie; e non passarono due mési che là rio* 
atra .politica era iegnita da Tortfui • v 

Perchè non potrebbe avvenire lo stesso della Costituen­
te? ï| programma del Ministero poi protestò Chiaramente olia­
se In una città più inclita delia nostra la Costituente sì con­
vocasse, il Governo Toscano sarebbe contentissima 8L'perr« 
suada il signor Petitti che in Toscana meno che altrove re­
gna lo spirito municipale, e lo mostrarono i nostri generosi, i 
quali gloriosamente combatterono nella guerra dell' Indipen­
denza, non per fare avanzare il Dio termine di uno stato, 
ma per redimere la Italia dallo straniero. 

2.° Lo Costituente, dicono altri, disturba la LEGA, Non 
è vero. Che altro chiede il Governo Toscano agi' altri governi . 
italiani se non che adesione? E adesione, non importa col­
leganza ? aggiungeremo di più che il Governo Toscano, come 
dichiarò nel programma, non intende di subordinare la sua 
colleganza con altri stati italiani di adesione alla Costituente, 
quando piaccia loro proporla nell' interesse più urgente che 
è quello della guerra della indipendenza. Il Governo Toscano 
non vuole fare nulla che preoccupi il campo della Costituente 
futura, e preoccupazione di questo sarebbe, a cagione di 
esempio, una federazione diplomaticamente concertata. Ma 
a qualunque altro Governo Italiano il quale dica — cacc/amo 
to straniero — raduniamo le ?iostre forse per la cacciata ­*­
il Governo Toscano stenderà sempre la destra^ e si mostrerà 
pronto all'appello. • 

3.° La Costituente del primo stadio, aggiungono gli op­
positori, che cosa costituirà ? Ridotta a promovere la guerra 
dell' indipendenza non avrà altro da fare che stabilire i con­
tingenti militari, e la direzione dell'armata. È quando non 
facesse che questo vi pare farebbe poco? una autorità che 
in nome della Nazione Italiana bandisce la guerra, determina „ 
i contingenti, dice chi deve dirigere gli Eserciti, non sarebbt 
già un fatto immenso? allora sì che la guerra sarebbe nazior 
naie, e non dinastica; allora si che l'Armata si chiamerebbe 
Armata Italiana; allora si che tulta l'Italia militante guar. 
derebhe ad un punto solo da cui moverebbe to impulso. Ma 
la Costituente del periodo guerriero farebbe di più. In nome 
della dittatura nazionale intimerebbe a partecipare alla 
Guerra i Governi cho furono restii ; dichiarerebbe indegni. 
i Ministeri che rimanessero inerti, e questa voce della Italia 
rappresentata da solenne Consesso, si crede che non trove­
rebbe eco ? 

Supponiamo che il Piemonte, e la Toscana soli oggi si 
uniscano per eleggere l'Assemblea, che pronunzi frattanto 
sullecose della Guerra. Qual forza maggiore non^acquUti*. 
rebbe? E Napoli, dalla Assemblea intimato a concorrerevalla 
redenzione Italiana potrebbe impunemente resistere? Insomma 
la guerra Italiana è impossibile senza un centro Italiano. Se 
un re Haljano avesse preso la dittatura del movimento guer­
riero, il centro sarebbe stato in un uomo, e. nella tenda di 
questo re; e il primo stadio della Costituente sarebbe stato 
inutile. Ma i dittatori sono, e non si fanno. Il dittatore guer­
riero mancò, allora il centro bisogna che sia nel Consesso. 
Ciò non vuol dire che il Consesso debba usurpare le attribu­
zioni militari, e dirigere le operazioni strategiche, Questa è 
la parte dei Generali, e degli Eserciti. Ma la guerra nazio­
nale non sì compone soltanto di operazióni sfrategiehc.<Chi 
la provvede di soldati sufficienti a combattere le forze nemi­
che? chi la provvede di denari? chi prende tutti i provvedi­
menti energici richiesti dalla Patria in perìcolo? chi dilata 
l'insurrezione? chi impone silenzio ai partiti? A queste ed 
altre cose alle quali non possono pensare i capi degli Eser­
citi, penseranno i rappresentanti della Italia militante. 

4° Se il («andato della Costituente debbe essere illimi­
tato, segiytano gli oppositori, i Governi non l'ammetteranno, 
perchè nessun governo vorrà suicidarsi. » 

Il discorso è veramente curioso, quando la Costituente 
è già proclamata da un Governo, ed ammessa da un Principe. 
Perchè l'esempio generoso ed unico nella storia di LEOPOLDO 
SECONDO, che per essere conseguente ni principio della So­
vranità Nazionale, invoca il giudizio della Nazione, non sa­
rebbe seguito dagli altri Principi Italiani? Noi facciamo loro 
il dilemma. — O regnano per grazia di Dio. o per grazia 
della Nazione. Saper grazia di Dio lo dicano, e tentino di 
nuovo l'alleanza con l'Austria, la quale con lo stesso titolo 
sancito dal Traltato di Vienna occupava la Lombardia, Se 
per graziq della Nazione non possono temere di interrogarla. 
Temendola mostrerebbero dubitare che il consenso del Popolo 
Italiano, non sia loro favorevole; e in questo caso manche­
rebbe il titolo della loro legittimità. La Costituente è il Solo 
modo di certificare il voto di quella maggioranza da cui i 
Governi esistenti si dicono appoggiati. 
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^ ^ t t i ^ t ì o v ó stemma si è visto oggi adornare.tfna;dèlle 
klade della josfra clUà, Le armi del regno di Sicilia isòiio già 
sulla ^brta del rappresentante di quel governo. Siciitl ctie ciò 
sìa slat*» fatto d'ftceordocoLgovérnohosiro noi non póésiamo 
non applaudire alla risoluzione presa, Le esitazionldéi governi 
Italiani' verso quell'istda eroica, cui l'Italia deve In gran 
parte la sua libertà, sono state un'onta pei governi stessi. 
Mossi da speranzéjlusarle o trattenuti dteimorl Immaginar],, 
i governi Uahaniffin videro che la questione aggirasi tra de* 
spilliamo.e libertà, tra P Italia e l'Austria: Afàl esitando a 
riconoscere i diritti della Sicilia misero in dubbio la sovranità 
del popolo, e con questa tulta la rivoluzione d'Italia; dessi 
codipìacemlo il Borbone diedero forma al più pericoloso'loro 
nemico, aì vero alleato dell'Austria. Noi ci congratuliamo 
adunque col nostro governo perchè sprezzando la timidità fib­
bia nel modo più esplicito riconosciuto i diritti dei popoli, 

Quell' isola che priva di mezzi e non soccorsa da alcuno 
col solo valore e col fermo ed accordo volere infranse le ca­
tene della lirannideha dritto ad esser libera più che qualsiasi 
altro popolo, nò libera può essere sotto il Borbone. IVssa ha 
diritto alla gratitudine di tutta Italia per essa costituzionale; 
il riconoscerne, P autonomia è per f Italia supremo dovere. 
Né solo è dovere bensì intetesse. La Sicilia vuole e dev' es­
sere Italiana: riessa col Borbone non lo sarò mai. La Sicilia 
abhorre ogni protettorato straniero, e vuole all' Italia Unirsi 
con quei vincoli di nazionalità, che sono più consentanei 
all'indole sua e a quelli del resto della nazione: ina ciò non 
potrà fare se prima colla ricognizione non è ammessa a trat­
tare nel grembo delle italiane famiglie. Si costituisca la na* 
zionuiità Italiana, ed il protettorato straniero diverrà in Si­
cili'i impossibile, meglio che non sarebbe, unita a Napoli. 

Lo stemma siciliano già inrialzato ci è pegno che il go­
verno nostro non tarderà a compire l'opera inceminciata. La 
Toscana è uno Stato indipendente; e poiché gli oltri governi 
non han,saputo o voluto costituire la Naziooalità Italiana, la 
Toscana ha il diritto ■d* usare in quel modo che giudica mi­
gliore tutte le prerogative* della sua sovranità. Innanzi alle 
norme eterne della giustiziis non v'ha distinzione di Stati 
grandie piccoli; i diritti sono gli stessi per tutti. La Toscana 
può la prima riconoscere il Kegno di Sicilia, come l'Inghil­
terra o la Francia potrebbero. Il fare di ciò un carico al go­
verno Toscano sarebbe per gli altri governi italiani rinnegare 
P Italia, pei governi stranieri sarebbe sostituire la forza al 
diritto. Riconosca adunque il Governo Toscano il Regno dì 
Sioiliàìe poi vedremo se la prepotenza straniera o la reazione 
vomnmVnel 1848 rinnovare i fatti del 1815. 

Ci è grato annunziare che il Governo Siciliano ha 
rimborsato il Governo Provvisorio di Venezia della somma 
di Onze 50O (pari a Lire 7,500) per altrettanti pagati da 
questo Governo ai Crociati Siciliani, chrf nello scorso 
mésò di agosto, accorsero guidati dal prode La­Masa a 
combattere nel veneto territorio la Santa Guerra delPIn­

/ 

N 

.;i. Alla Direzione del nostro Giornale è stata deposi­
tata dai Signori Enrico Ruggini ed Autonio Torrini rap­
presentanti della Popolazione di Pelago la somma di 
Lire 109, per tanti da essi raccolti da detta popolazione 
a benefìzio delh Città di Venezia. Questa somma, unita­
mente alle altre da noi ricevute, è stata passata al Sig. 
G. P. Viesseux. ' 

, ­ \ 
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Â V V E N I M E N T I D 1 V I E N N A 

Le notizie jeri ed oggi pervenuteci non ammetterlo più 
dubbio alcuno. La catastrofe di Vienna è confermata dai do­
cumenti officiali, dai giornali e dalle private corrispondenze. 
Tutte le contraddizioni si spiegano colla interruzione dei cor­
rieri e colle creazioni della fantasia che sostituiscono in tanta 
agitazione d* animo le dirette e positive notizie. 

Noi oggi non troviamo parole a commentare gli avveni­
menti ed a rilevarne le probabili conseguenze. Ci limiteremo 
perciò a riportare un ragguaglio dei fatti luttuosi che si suc­
cedettero nella Capitale dal 26 Ott. al i Wov. Questa nar­
razione, che dobbiamo ad uno dei Giornali più liberali di 
Trieste, è la.più esatta e la più fedele di quante fin ora ci 
sieno venute fra mano, e però di buon grado la riportiamo.. 

CRONACA 

DEett AVVENIMENTI DI VIENNA dal 26 Ott. al \ Nov. 
< * 

^, 
^ E ■■ 

Vienna %6 ottobre. (Gazz. diTriesle) 
Ifiifiora alle 8 1J2 si aperse una seduta, grave rome 1' oggetto, 

che doviiva occuparla, cioè Pordlne all'Assemblea di aggiornarsi e re­
carsi a Kremsler, comunicalo con decreto Imperiale del 22 ottobre. 
'l,aCommissione esaminò questo decreto, est convinse, die coloro 
elio lo detlaronp, vogliono 1' estrema rovina della Monarchia, che an­
drebbe In franluml, allorché ne fosse trasposto 11 centro di gravila. 
1/ allontanare 11 Parlamento dal punto centrale dotlMittelllgenxa, 
dalla sede del ministeri, sarebbe cosa impossibile. L'abbandonare 
poi Vienna minacciala dal più lerrlbill mali sarebbe un volervi pro­
durre quftU'anarch'ache sinora Cu felicemenle impedlla. L'unleo mezzo 
sembrò l'appellarsi al Sovrano stesso contro II Sovrano maleonslgliato. 
Vienaa, la cui popolazione è composta di tutti gli elementi della Monar­
chist, èl'unUio terreno^neulrale, In cui si possa lavorare sulla base della 
paclfltazione di tutte le nazlanalitA. 1 doputalì inollre hanno ricevuto 
un mandalo per recarsi alta Costituente di Vienna, e non altrove. In 
questi sensi venne compilato un iudlrlzïo a S. M. Ileal autore Ura­
laufl lo lesse con molti applausi; si adottò r Indirl^o quasi unaal­
memento. SI elessero per presentarlo I depulall Fiscbhof, Potoìkl, 
Prato e IMItersdof. ta seduta fu levala «(le 8 t,/2 di sera; ed i de­
putali partirono questa matitna por OlmUlz accompagnali dal mlnl­
nlslro Kraus. 

J tf /+'*■ <T-?*?.'- '^-Ji.^** I ^ M ^ ^ U H * ^ ^ ifc-i-

Oggt a maz^gjòrno scadono Jo 48 *re nccordiile da Wlndlsch*­
g r tò t! Crttfittntfame Messenhouser ne avverte ti pùbblico, dando 
le «Mme dlsposlzlo/il por una vi ff or osa difesa. Peri lérsera s tossa 
alcuni ballagllont di cacciatori e granatieri diedero principio all'at­
tuerò della Lettpoldsladi, ed occuparono l luoghi dijIP Universum e 
Sotittlmmseiiule vicino al gramltï Danubio ; ma l'arllRliorla civica 
glunso a'snJdarmHi, incéndiàfido quo! lonall. Oggi poi, prima imctio 
dell'ora limata, vi fu al tacco «onerale nella quale però 1 cittadini 
lèCftbfaatì aver la meglio. . ' v 

— 27 dotto. Il combatllmen'o di tari fu accanito e sanguinoso, e 
durò sino a sera avanzata senza cbf 11 militare riuscisse ad Impos­
scsMrpt di nessun punto, Riuscirono però ad Incendiare molte case e 
fabbriche nella linea che dalla;Jagorzeìt si estende sino alla Land­
strasse di tionlo al Prater, dal quale lo truppe ­facevano l'attacco. 
Abbruciarono due ranìnerlé di zucchero, una di Mack» 1" altra di Zln­
nor, un magazzino di frumento, una grande fabbrica di berrette tur­
che, e poi appiccarono il fuoco a grandi depositi di legna e di car­
bon fossile, che ardono tuttora o chi sa ancor per quanto tempo. 
Alla linea di Piussdoif un artigliere smontò al secondo colpo un can­. 
none del mllliarl. A quella di Lerchenfeld i granatieri vennero tre 
volto all'attacco e tre volte furono respinti. Al cimitero della Sçh­
melz, dal quale si avanzava un corpo di cuvidlorla, un artigliere vèc­
ohlo militare con un sol colpo a mitraglia fece cadere 32 cavalli. 
Forft;fu l'attacco del Croati al ponte di catene che dal Prater ton­
duce alia Lnndstmse; essi lo avevano già passalo, ma e un una ca­
rica u butoncttn furono rimandati all'altra parte. Tra lu case Incen­
diate vi fu un'osteria appartenente al bagno dotto; Scliiiilel; l'osio 
fu massacrato, 1 bambini gettali nul fuoco, una donna inferma fu 
lasciata sul luogo con inani e piedi legati, e coperta da molte fe­
rite, senza farle la grazia di ammazzarla del tulio. Che all' incen­
dio sia attdnlo unito II saccheggio non si può dubiiare, allorcliò si 
sa che WtndlâchgrîtU fece ventre tra te sue truppe tìOO Szere­
sani di quelli di Jellactch. La manina d'oggi due mèdici primari del­
l'ospitale maggioro andarono aUuo quartier generate pregandolo vo­
lesse peimollere per uso speciale* degli ammalali la carne fresca, 
della quale ormai quasi totalmente st difetta. Rispose che volentieri 
lo farebbe, ma cha non lo può per non dar luogo ad abusi. Lo pre­
garono inoltre che volesse ordinare dt risparmiare fa parte ov'è si­
tualo ir grande ospitale, sul quale caddero Ieri ben sette palle di can­
none. Rispose che anche questa é una triste nécessitât e che li corso 
delle palle egli non Id può dirigere, lemotte ed oggi, profittando 
d'una momentanea tregua, numerose famiglie rifuggono dal sobbor­
ghi e specialmente, dalla Lcopoldstadt In città, traendo seco la poca 
masserizia salvata. Il pericolo Infatti non é lieve, e vi fu un istante 
la cui la Jagerzeil sembrava perdula, ed 1 cannoni postali alla difesa 
re(rofied<?vat(0 di galoppo verso la clltà; nifi fattisi coraggio 1 citta­
dini, e rafTor/atl di poderoso sorrorso, si avanzarono o ripresero le 
perdute posizioni. Non si sa spiegare il riposo della giornafa d'oggi 
dopo là furia di lori; pare che I militari allendano proposte dt som­
missione, che (Inora però twm vennero fatte. 

Oggi il Parlamento lénfte seduta a mezzogiorno; 196 deputati 
etano presenti. Schuselka tpontò alla tribuna. Più grandiosi, diss'egll, 
si fanno gli avvenimenti a) dt fuori, e più ristretta diviene la sfera 
d'azione della Commissione. Nel rlfleilere ai luttuosi avvenimenti e 
die pur troppo hanno giàlncominciato, si scorge che non siSiratta più 
d̂l Vienna solìanlo, ma d'una pugna dell'evo antico col moderno. 
Ma seanrhé quest'ulllmo avesse per ora a restar soccombente, la 
causa della llber'A ne risorgerà ad ogni modo più forte. — Riguardò 
alla domanda del ristabilimento dell'tnlerrollo corso postale, il vice 
segrelario di Sialo SIIÌTt inviò un nvseriUo del ministro Wesscmberg, 
ove è detto, la rivoluzione di Vienna essere piodotta da elementi 
stranieri, eh* è necessario eliminare, ed essère cosi forte da nou po­
ter essere più sedata con mezzi pacifici. Esâer però cerio, che se 
1 buoni cilladlnl diano mano al generale comandante nel ristabili­
mento della quiete, questi sarebbe Inclinato ad impiegar mezìl miti, 
a n z le h è severi. Bel resto il ministro stesso aver mandalo a pregare 
istantemente il maresciallo, afftuchò vogllajasciar libero li corso delle 
poste da e per Vienna. — Fu comunicata altra lettera di Wessenir 
berg a Kraus scritta in istile alquantogesuilico, ove egli dichiarala 
sua dlsplacenza nel dover prendere misure cosi rigorose. 

Nella notte scorsa fu espresso da molle parlili timore, che 11 po­
polo volesse vendicare l molti Incendi privali con Incendiare I luo­
ghi pubblici o di proprietà Imperlale; si deve però esprimere a lode 
de' Viennesi, che non vi fu neppure idea di tale lentallvo. —Il mu­
nicipio ha comunicato un nuovo proclama direi logli dal principe Win­
dlscbgratz, ti quale contiene riguardo al Parlamento molte falsità 
eli' è d' uopo reltlBcare. É falso quant' egli dice delle fattegli offerte 
di pace, pi'nìhè. la missione di IMllersdorf fu meramanle confiden­
ziale, dettala da soli Inleresst d' umanità e senza speciale mandato, 
còme questi dichiarò pubbllcaraenle a voce od In iscrllto. telando 
dunque ferma nel principio dapprima adoitalo, di tltenere cioè Illegale 
il procedere del principe Windiscligratz, la Commissione propone di 
mettere ad acta questo ^proclama, come Indegno di cuufulaziùne. 

— Il maresciallo con sno rescrllto ai municipio dichiarò quali 
Individui egli domandi per ostaggi. Sono questi il poi a co generale 
d'artiglieria Bem, 1'ex­segretario di Stalo ungherese Pulslty, Il Dr. 
Scimi le, e gli assassini di Laiour. Egli mette poi tutti gli edlfìzl 
erariali e privali sotto la prolezione e responsabilità del municipio. 

28 detto. Tutto commosso ed agitato pei terribili avvenimenti dt 
questa giornala, ne dò un breve dettaglio nell'ordine delle ore. 

Ore 10 ani. Incomincia un terribile cannoneggiare che dura da qua­
si due ore: l colpi sonó'lantp frequenti, che se ne contano da 10 a 12 
Tier ogni minuto primo. SI sa poi che è un attacco alla linea di Ler­
cbenfeld. 

11 ant. Suona n storino la grande eampana di S. Stefano, e si 
dà 1' allarme a UH la la città Interna : segno ohe l1 attacco è generale. 
Infatti sono mlnanutate ad un tempo le Knee di iHernals, Nussdorf, 
Xeopoldstadl, Landslrassò ed altre molte, ! 

11 ìj'2 ant. Da (ulte le parti si.accorre a domandar soccorso di 
munizioni all'arsenale, che ne ha pocbissìme. Lacitlàò deserta; l'al­
larme continua. 

Mezzogiorno, (llunge nuti/ia d' un nuovo Incendio scoppialo nel 
sobborgo Spil/elau presso alla linea, 

12 lj2. Il Parlamento si raduna. Si riferisco che la depulazlone 
andata da Ollmiitz è rllornata. Arrivala colà la sera del 2fi, si pre­
sentò tosto da Wessemberg, per ottenere un'udienza da Sua Mae­
slà. SI volle.altresì porstiadere 11 mfnfsiro non esser tempo d'Indu­
giare culla mediazione paoilka, e questa occorrere non più parole 
ma fatil. Questi si scusò colio istruzioni già dale al Wlndischgmtz, 
che non si possono rlvocare. GII fu consegnalo l'indirizzo, che poi 
fu restiluilo la maillua seguente per darlo In proprie roani all'Im­
peratore. All'udienza, Plliersdorf gli tentò lo vie più Intimo del 
cuore, descrivendogli con rara eloquenza gli orrori ed 1 patlmonll, 
cui Vienna ò Immorilamenle espesla, e che andava a soffrirò ogni 
momeblo di più. La parlala non falli P olMIo noir imperatore, che 
più volte si commosse sino alle lagrime. L'Imperatore aveva in 
mano un pezzetto di carta, su cui gli avevano scritto la risposta da 
darsi all' indirizzo; cioè ch'egli lo prenderebbe In considera/Jone, e 
darebbe in seguilo la risposia. Al rimanente non rispose nulla, e si 
ritirò. Una ulteriore utlienza presso Wessemberg non fu più soddi­
sfacente. Soltanto sause e mezze parole, ma nulla di positivo. »l­

« * * 
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chiaro 8oilai)tar;cHe il mandalo di VPindischgrftii è nnlvorsalo ed n­
limltaio; sl(ìéWfeP(idid9Ìlà;det mm da esso scolli ricade in lui solo. 
HM aììieh^'|^xlue^dapbhtl|\ill;'tanoon).rtò1 e II mise àìéhiaro 
degli avvenitwéhtidi Vlonnat questi approvtuoae tuttoquanloslnofa 
fu fatto dal PaMìtmertlo» e si spera bene dalla loro modltìztone. As­
gfsfè sebbeft pfìr poco ad una conferenza, di dopulntl dio avevano 
abbandonalo Vienna ; si trattava la qotstlone del trasloco del Parla­
mento, ed Intesero con pianoro comò si difendesse con calore la mas­
alma di conserVni'lo In Vienna. Nel viaggio di ritorno, giunta alla pe­
nultima staadono fu Inconlrata da un ufilzlalfl, che la Invitò per p'arlo 
del maresciallo a recarsi al suo quartier generale di Hetzendòrf, tanto 
più che lo nitro strade Vano malsicure, Accettato l'Invito, e giunta 
al castello, un alulanle le disse che II maresciallo t'aveva fatta 
venire, polche come reduce da OltraUlz riteneva che avesse qual­
che cosa da dirgli o da dargli. Dissero elio nulla aveva ; allóra^ fo­
gli consegnalo un proclama di consegnare a Vienna» ch'essa però 
'non volle accettare, visto che n'ebbe il lonoro, Il quale era an­
cor più Ifrllnnte del precedenti. Kraus eh* era In sua compagnia, 
cercò sempro di aiutarla, od ora è rimasto a corte omle agire per 
la buona causa. Il referente conchtude esprimendo la sua speranza, 
che In breve possa giungere una parola decisiva ô tranquilìnnlo da 
parte di Sua Maestà. A i ora e 1J2 tal leva la seduta, essondo pre­
senti soli 180 deputati, quindi In numero InsufTlcIente per deliberare. 

: 2, pam. Coritlnna la pusna; 1 difensori della .lânensell hanno 
respinto I militari. Popò averli lasciati entrare tra la l.ma e SM* 
barrirai;!, I cannoni li colpirono dalla strada ed 1 bersaglieri dalle fl­
neslre, con grave perdita. 

$ pom; I militari sono entrati nella Land­strasse forzandf» In li­
nee di S. Marx ed Erbdtìrg: le Guardie furono respinte, e lasciano 
M sobborgo tn potere del mililarì, ritirandosi In cltfà col loro can­
noni, che vengono piantati sullo SÌubenlhor. Si vuole mólti abitanti 
di quel sobborgo complici di questa disgrazia. 

3 ijï pom. Dallo Slubeiithor molle cannonale per parte del no­
stri contro I militari già avvanzatl sino alla casa degP invairdi. Dalla 
piazza S, Slefimo e dal convento dei Domenicani cadono molte fit­
cilate sopra le tìnardie Nazionali senza che si: possa scoprirne gli 
autori. Si tentava forse di destare la contro­rivoluzione, ma non 
riuscì. 

4. Ij2 pom. I militari binclano razzi incendiari in varie parti 
del sobborgo Wleden, e cosi vi appiccano II fuoco. Continua un 
forte combaUimenlo per il possesso della Leopoldstadt; la Jiigerzell 
comincia ad ardere per le molte granale lanciatevi. Arde anche 

Hulla la staziona della slrada ferrata di Gloggnitz e quella di Bruclt, 
eolla fabbrica di maccblne, albergo adiaccnle e depositi di materiali: 
ti danno sarà Incalcolabile. 

S pom. La çiltâ è percorsa da numeroso pattuglie, che condu­
cono al corpi lutte lo persone che incoulrano senz'armi; ognuno ò 
occupato »lia difesa, specialmente sul bastioni. 

tt pom. È notte. Il gas non agisce più, perchè I militari hanno 
dato fuoco al gazomelru. Si supplisce con illuminare tulle le Qneslru 
delle case al primo plano. 

7 ptm. te truppe hanno occupato lutta la Leopoldstadt e Jiigcr­
zeil; le Guardie ed 1 cannoni si sono riltrali nella dita Interna, 

9 pom. Tulio 11 ciclo al disopra della cilià è Unto di co­
lore rossastro. Dalla cinta del bastioni si contano sino a 30 In­
rendl, che formano all'intorno una funerea corona. SI seppe che l 
militari sono entrali anche dalla linea di Malzlelnsdoif, ed hanno 
preso e saccheggialo quel sobborgo. Spno penetrali in una casa, 
sebbene avesse la bandiera gialla essendo un ospedale, ed Hanno 
massacrato alcuni forili che vi giacevano. Occuparono anche la li­
nea dì Hundslurm, ma non poterono entrare in quel sobborgo. Così 
pure quella del Belvedere, ed arrivarono sino al giardino Schwar­
zenbérg. Le oltre linee si tengono bene, e queUl del Wieden difen­
dono 11 loro sobborgo contro le truppe che vogliono avanzarsi dalla 
Landstrasse. 

Meizanotle. II restante della sera passò Iranquìllo. I bastioni 
della olila Interna vengono muniti di cannoni e. bersaglieri nei Ino­
ghtopportuni. SI vedono I miMaii barricarsi nella Jagerzeit. Verso 
seri 1 caccialorl si erano postati neir albergo del gottienen lamm in 
Leopoldstadt, e di là avevano fatto fuoco contro I difensori del ba­
stioni. 

. 29 Ottobre, ore 10 di matlina. Oggi si sono sospese ,1Q ostilità. 
La città è piena di gente che abbandonò i sobborghi, Dal bastionisi 
vedono 1 granatieri ed I croati che occupano la Leopoldstadt, e spin­
gono l loro picchetti sino ai canale che la divide dalla cillò; però sì 
astengono da qualunque offesa, e si vede molta gente Inerme pas­
seggiar Io vie di quel sobborgo. La porta Carintiaé aperla, ed ò li­
bero 1' entrarne ed uscirne. Truppe con molti cannoni sono collocate 
sul terrazzo del palazzo Setrwarznnberg, e iasciano passare chiun­
que, però dopo avergli frURato addosso. Chi ha. armi o munizioni, 
Viene ucciso immediatamente. Questa sorta toccòv ad un Civico ed 
un operaio. È aflìsso un ordine (|l tener porlo e flneslro aperte in 
caso d'atlacco e combattimento sulle strade. Cosi pure di tener aperti 
tulli I negozi dt commeslibilt sino al momenio dell'estremo peri­
colo. II Consiglio municipale annuncia essere stata Inviala dielro 
ricerca deb Comandante Messenhauser una deputazione di varie 
corporazioni al principe Vindlschgr&tz, allo scopo di metier fine alla 
pugna In modo paelflco, ma però non ledente la libertà, 1 diritti, 
né l'onoro delia popolazione. 

j Ora pom. Il Parlamento si è radunato a mezzogiorno, ma non 
prese alcuna deliberazione^ attendendo la risposta dell' Imperatore. 
I grandi e popolosi sobborghi dt Gumpendorf e Mariahllf guon vo­
gliono arrendersi, e s* iucominclano a sentire lejucllale che In­
dicano un attacco da quella parte. SI sparge la voce, non so da 
qual parte venuta, che un correre giunto al campo portò nollzla di 
gravi avvenimenti In Italia, o che RadeUky non vi si può sostenere 
se non gli mandano rinforzi. S'Ignorano I dottagli. 

3. pom. Il Comandante della Civica annuncia che la deputazione 
Inviata al maresciallo ritornò dicendo questi non voler fare altri 
patti fuorché quelli del suo primo proclama. Perciò aver egli con­

F vocalo una radunanza di rapprcsonlanll le singole compagnie della 
Civica e degli altri corpi armati, por sentire se il volo della maggio­
ranza sia per negoziare la resa o per proseguire il combattlmenlo. 

6. pom. Ebbe luogo la radunanza, e dopo vari ragionamenti si de­
ciso a maggioranza di voler capllolare, però purchò 11 maresciallo 
confonde alla sua promessa mitigasse d' alquanto le condizioni. 

8. pom. Il risultato della conferenza fu reso pubblico con un 
proclama di Messenhauser, che dichiarò apertamente non possedersi 
più muninlime di quanta basta pt»r 4 ore di generalo combattlmenlo: 
essere però suo dovere di rivolgersi al maresciallo per rammentargli 
seriamente le promesse di 8, M. 

le. pom. La Guardia mobile e gli altri proletari" armali non vo­
gliono sonllre a parlar di resa, né deporre le armi. SI spargono veil 
molto Inqulelanll, e si dico che I) popolo vuole assolulamento di­
struggere il.monumenlo di Francesco 1, nel Burgplatzjed Incondlaro 
II palazzo Imperjale, che perciò viene occupato con grandi rinforzi 
di Guardia fyizionale. 

30. OUnbre. La nodo passò abbastanza tranquilla, e non si ve­
rificarono 1 Umori conceplli. La giornala d'oggi ò trista e nebbiosa 
fisicamente e moralmente. Molti deppsero le armi, ma In molli sob­
borghi 'Intendono di conservarle. SI parla per la centesima volta 
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deir avanzarsi degli tlughercsl, e della néeessilà 41 sosîenorai. alnu 
alla iero venuta. D* altra parìe 11 tntiftioitjlrt n m i ù t t * ^ 
nella nolle una dépuitizlobe^a Vlhdl8crigi*âw per ; nétfpìlàffi la resa 
in seguito alla còiiferetwa dllerK ■ .*< . ; ^'­^ij ■■'.; ­:>'. "•■; ' ­

l̂ltó 10 e mestò cominciò la sodula del Piirlartietìl^ 
­ Schuselka.dlmoslrfl eprovàêome la Còmlttlsslohepermanente 

non abbia preso alcuna parie rtélle Wtllàlfvo con1 VÏndlséhKratz, seb'* 
bene a ciò eccitata da! mmildpio e dalla guardia nazionale dichia­
rando quindi che ogni rlsullalo delle nogoailazlonl le sarà pienamente '■ 
estraneo, «acconta ftho la dôpuiaïione partila jerh>iilê pel .campo 
di Vlndlsebgralz è illomata, 0 dalle sue parole risulta, ctie II 
maresciallo non ha Inlcn/lono di matiratlar Vienna, nò di far 
ces>aro le libertà cosliluztonall, anzi d| volerle restituire al più 
presto, e tosto che la olito avrà dato sogni di rimettersi nello 
vle.dell'­ordine. Avendo poi la deputazione trovato 11 principe In 
mezzo al sonno, ed I snidali In piena Iranqylllità, non sembra che 
gli Ungheresi slanotanto avanzati come si vocifera. — H minlsiro 
Kraus è ritornalo, 0 comunica copia di un sovrano viglielto a lui 
dlretfo II 28 OU. — A S. M. duole oltrcmodo delle mlsaro prese 
contro Vienna, le quali però furono necessario per ristabilirvi ì' or­
dine e la tranquillità. ïMemporarlo trasloco a'Kromaier è appunto 
necessario, aftinché Ti Parlamento possa continuare senza Inlerru­

­/Ione 1 suol lavori. 
iWmdór/'vuol sapore se alla conferenza dijcrserach'ebbo per 

Tlsnllato la risoluzione d'arrendersi, abbia avuto parto 11 Parlamento 
0 la sua Commissione. . 

Schuselka risponde che nò, 
r 

1. ora pom. Tutte le sperante del popolo prendono novella for­
za, essendosi sparsa la notizia dalla specola di S. Stefano che a poca 
disianza si vede una batlagìla. Tutti prendono le armi 0 ritornano 
al posti i l'idea d'una vicina liberazione, d* un arrivo del lanlo bra­
mali Ungheresi fa dimenticare tutte Io fatiche solarle ed infonde a 
lutti maggior coraggio. 

4, p"m. Altri due cartelli datali dal medesimo osservatorio con­
tinuano a dar ragguaglio dell'andamento della pugna. Sembra che 
gì' Ungheresi s'ufanzlnò vittoriosi, ma la nebbia Impedisce di dl­
scerher bene. Le cannonate lontane hanno continuato per molle 
ore, ma ora non sl̂ sentono più. Ï militari Auslrla'l Invece hanno 
rinnovalo l'allacco alle linee di Marlanlulf, tercbenfeid, ed Hernals 
ma sembra che l difensori vi si sostengano assai bene. SI è battuto 
allarme In città, lanciale raochelte e falli segnali dal campanlie di S. 
Stefano, pei* restaro In comunicazione col bramali liberatori. SI sente 
già evocare memorie storielle dell' assedio di Vienna, che nel punto 
di essere sopraffaila dal Turchi,, fu liberata dall' eroe polacco Soble­
skl. La capitolazione forse troppo precocemente proposta fece per­
dere molta fiducia nel comandante Messehhauser; che perciò domanda 
dì dimettersi. 

9. pom. Non fu accedala dal municipio la dimissione dlMessen­
limjsor, che conserva il comando. Tutte le Àulorllà propendono per 
la resa, che'è ormai Inevitabile, visto che gli Ungheresi sono ormai 
ballull od almeno non hanno forze sulìlclentl per avanzarsi. Il basso 
popolo Invece é irrïtafMmo ; forti gruppi si radunano per le strade, 
e l'aspetto della città è poco piacevole, tanto più che manca sempre 
l'illuminazione. Dal campanile si vedono ogni tslante , racchette e 
e fuochi beugallci per dimostrare che la citta è ancora in mano del 
popolo. 

— 3t Ottobre: 
Questa mattina il comandante pubblicava un dispai ciò 

di Windisgràlzil quale annunzia che gli Ungheresi avanza­
tisi per attaccarlo furono respìnti da lui e dal­ Bano; che 
perciò non si'facciano lusinghe di successo quei malevoli, 
che profittarono di questa circostanza per infrangere iinaca­
pitidazione già conchiosa. Il municipio poi pubblica i patti 
della resa, stipulati iersera al quartier generale. Oltre a 
tutte le condizioni delsun primo proclama, il vincitore ne' 
inette alcune altre più irritanti, come quella di scortare i 
prigionieri militari con tutti gli onori al suo quartier gene­
rale, e di inalberare tosto sul campunile di S. Stefano una 
grande bandiera imperiale Austriaca. Se queste condizioni 
non sono eseguite sino al mezzogiorno d'oggi, egli bombar­
derà sobborghi e città, a costo di farne un mucchio di sassi. 
Tutti questi affissi vennero'lacerati, e sebbene i comandanti 
s'occupino del disarmo, il basso popolo non ne vuol sapere. 

Verso mezzogiorno si sparse la notizia, forse ad arte, 
che gli Ungheresi hanno attrj) versato T armata, e sono già 
alla linea di S. Marx; però anche questa fu falsa; come tutte 
le precèdenti. Frattanto passavano le ore, e diveniva*sempre 
più probabile che Windisehgratz mantenesse la sua parola. E 
ìa mantenne. Per le interrotte comunicazioni non si sapeva 
più quali suhborghi fossero in mano ai militari, e quali an­
cora liberi; perciò con grande sorpresa alle 2 pom. li si vide 
avanzarsi da tutte parti sul glacis con buon numero di can­
noni e mortai Fu battuto un nuovo allarme, contro la vo­
lontà del comandante, il quale poco prima annunziava di aver 
convocato a consiglio di guerra i capi più popolari, affinchè 
essi stessi giudichino della necessità di rendersi, Incominciò 
subito il bombardamento, leggermente dapprima, e dalle 3 
pom. in poi con vigore accannito,, rispondendo quelli delle 
nuira con eguale frequenza. 

L' attacco principale era contro il Kàruthner­Thor, ma 
anche tutte le altre porte eran attaccate. Per quasi tre ore 
non ristettero dal cadere sulla città bombe, razzi incendiarj, 
franate ed ogni altra specie di projettili. Finalmente alle 5 IJ2 
fu forzato il Burgthor, cioè la porta che mette al palazzo im­
periale (alcuni dicono che i civici che vi erano di guardia, 
l'abbiano aperta essi stessi), e le truppe entrarono. 

Alle 6 y S alcuni piccoli incendj in case private furono 
seilati al momento; non così quello della chiesa degli Agosti­
bìani, colpita da una casa vicina arde tutta sino alla cima del 
impanile senza che si possa salvarla, cosicché vi si abbruc­
Heranno i cuori di tutta la dinastia d'Absburgo e di Lorena 
the vi sono riposti. I] fuoco ha arso anche il vicino gabinetto 
(li storia naturale. 

— 4.° iVbuem&re 
Il proletariato non volle arrendersi punto, si attnippò 

e prese la furibonda risoluzione di aggredire il militare. Im­
Kovvisanientefu suonato a stormo dal campaniledi SStefano, 
fl battei' allarme elasittiazione si fece più terribile: i luoghi 
'­i ritrovo, erano occupati dalla gioventù più ardente e dalle 
Guardie mobili. Per tutta la mattina si udì il cannoneggia­
mento, A'ieore 18, lajwndiera bianca doveva mostrarsi sul 
campanile di S. Stefano; essa non apparve e doveva alien­

^ 
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^derslurifelotlifl, JPInrihjriente vèrso Îe8 ore; ifteomin^iò i le i ­ ; 
rion0ggìamei#;hlmag^^ «:he eecfiëggia/ce^f ; 
imamente nefiiifimio più ; terribile, e pvrete solo unedeftojj 
itteà del frûeasaô, che pemiòteve lnostri oreet'hi. ­Noi/ftìg­
gimmo dal piano supWiore in una volta sotterranea; tì|(a 
pailiì di cannimè cadde nel cortile, a ptichi passi dislanté:;W ' 
noi; Una gtamita sfacelo lina sta^a sopra di ifei, t:o* mopf; 
e colle finestre; di 11 a pòco vedemmo divampare le fianìrtìé. 
Le scintille venivano a ricaderci dappresso*. > 

Finalmente risuonò il gridar « La bandiera bianca atieh^ 
tola dal campaniledi S Stefanoì » AWora cessò il canno­
neggiamento. Era lino spettacolo che offriva il bello il più 
terribile* quello di veder arder in m w o all' oscurità la ctj^ 
pula della chiesa degli Agostiniani. Finalmente questa preci­
pitò dalla sua altezza nel momento stesso chaJe truppe en­
travtiin*. Oggi entra il militare da tutte le parti, La comu­
nicazione cof sobborghi è ancora interrotta, ma s' aprirà og­
gi dopo mezzogiorno. 

one 
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PROCLAMA 
Nell'atto eh' lo fo entrare nella captude di Vienna t'LR. Trup­

pe che stanno al miei ordini, e tn appendice alla mia Proclamazióne 
del 23 Ottobre mi sono determinato di recare a universale conoscen­
za quelle misure cb^io'tengo Indispensabili a ristabilire ]' ordine 
pubblico legale cosi profóndamente stalo scesso. 

La città ayea bensì annunciala nel di 3o Ottobre la sua sommis­
sione, ma le condizioni che dietro a ciò orano stale Mlpulate veune­
.ro infrante col più infame tradimento, per II che senza aver riflesso 
alcuno a quell'atto di sommissione, ordino colla presente mi an to 
segue: 

I. Là città di Vienna, I suol sobborghi e luoghi circostanti nella 
periferia di duo leghe vengono dichiarali lo istato di assedio, vale a 
dire: Tutte le autorità^ locali vengono subordinale secondo le dispo­
sizioni del S. 9 0 per la durata dello slatti di assedio, alle Autorità 
mllliarl. * 

II. Iteslano dlsclolte la Legione accademica e la GuaMla Nazio­
nale, quesl' ullima però sotto riserva di venire riorganizzata. 

Ili, Il disarmamonto generale, nel caso che non avesse ancora 
avuto luogo completamente, dovrà venir condotto a termine dal Con­
siglio Comunale entro 48 ore decorrlbill dal momento In oui sarà 
slato pubblicato il presente Proclama. Spiralo questo termine, sarà 
emanala una seconda,ed ullima esortazione alla consegna delle armi 
e 1% ore dopo che questa sarà slata"affissa, si procederà alle visite 
domiciliari, e ogni delenlore d'anni di qualsiasi specie, verrà arre­
stalo e sottoposto alla protedura del giudizio statario. 

> Dall'obbligo di consegnare le armi sono eccettuate soltanto la, 
Guardia di sicurezza, la Guardia militare di Polizia, 0 la Guardia di 
finanza le quali resiano In attivila; eccetluali sono altresì quelli Im­
piegali, 1 quali a norma dulia loro qualificazione personali) sono au­
torizzali a portare I' uniforme e spada. Le armi, che sono di pro­
prietà privata, verranno coulrosègnate col nome del proprietario, e 
saranno conservale separatamente. 

IV. liesiano chiuse lutte le società politiche; ogni specie di as­
sembramenli nelle vie e nelle piazze pubbliche, quando sorpassino 
Il numero di dieci persone risiano vietati; tutte looslejleebolteghe 
da cattò dovranno esser chiuse nella olila interna alle óre 11 e nei 
sobborgbl alle ore io di notte. Chi non st uniformasse a questa pre­
scrizione verrà arrestalo e sottoposto ad un giudizio militare. 

V. La stampa resta provvisoriamente lini il ala a nonna del g 4 del 
Proclama 23 Ottobre; la alampa, la vendita e l'afllssione di Avvisi, dt 
imaglni e di fogli volanti non sono permesse, che previo consenso 
da chiedersi e conseguirsi dall'Autorità militare. Contro 1 trasgres­
sori di questa presilizione avrà luogo la procedura corainata nel § 
precedente. 

VI. La dispos zione contenuta nel $ B del Proclama 23 Ottobre 
a. e. secondo la quale sono da espellere dalla residenza tutti gli este­
ri che vi dimorassero, senza poter leggllUmarsl legalmente Inlorno 
al motivo delta loro presenza; avrà applicazione audio riguardo a 
quei sudditi dello Stalo I quali non appartenessero al'Comune di 
Vienna 0 si trovassero In egual condizione come gli stranieri su mo­
tivati. 

Itesla affidalo al ­ Capiianato della città 11 porre In esecuzione 
quesla misura, per il che dovrà esso Capitanato farsi prosenlare dal 
proprletarj di case, delle Specifiche nominai! degli ablianli nelle lo­
ro case, onde poterne eruire 11 numero delle persone pertinenti alla 
categoria sumenzlonata. 

VII. Soggiace alla procedura del Giudizio statarlo, chi è convinto. 
(a; di aver tentato di sedurrò le 1. u. Truppe a Infrangere il 

loro giuramento di fedeltà. 
(b) chi eccita colle parole 0 coli'opera aHa ribellione, e chi ri­

sponde col fatto a tale eccitamento. 
(e) chi nel caso dì eventuale assembramento non si ritira subito, 

dopo avutane una prima esortazione da pai te della pubblica aulorilà. 
(dj chi viene arrestato collo armi alla mano nel caso di un as­

sembramento tumultuoso. 
Vili. Il Consiglio Comunale dovrà far sgombrare lutte lo barri­

cate nulla cillà e nel sobborghi per modo che non ne rimanga trac­
cia; dovrà pure far ristabilire il lastricato. 

IX. Durante lo sialo di assedio rimangono beasi tulio le Auto­
rità pubbliche neirfmpertuibato esercizio delle loro funzioni;doven­
do peiò l'Autorità militare assumere In questo periodo di tempo la 
gestione di tulli gli all'ariclie mirano al mantenimento dell'ordine, 

.della quiete e ilolla sicurezza nella città e suoi contorni, cosi il Con­
siglio comunale ed il Capitanato della oitlà cui sono di regola appog­
giale queste funzioni, avranno da cooperarvi In quella guisa che sa<à 
le mi la per lonvenlenle dall'Aulorilà militare. 

X. Onde, raggiungere lo scopo dullo Stato dt assedio, if quale 
no» può essere ullrfmeuti che quello di preparare la transizione dal­
l'anarchia allò sla'o. normale e cosilluzionaimeule regolare, una 
commissione mista presieduta dal Slg. Generale maggiore Barone 
Gordon, eh' lo nomino ad un lompo a Comandante dulia città, avrà 
la direziono suprema di lutti gli aiTari che si riferisoonp allo Stalo 
di assedio, e tanto la Reggenza dell'Austria Inferiore, quanto il Ca­
pitanalo della olila dovranno dipendere dagli ordini di questa Com­
missione. 

Dal quartiere gene/aie di Helzendorf 1. mvf J848. 
PHne. di WlNDlStiHGUAETZ 
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ClHCOLARE 
Del Barone di Wessenherg Presidente dell' I. R. Mini­

r , 

stiro Austriaco, diretta a tutti gli Ambasciatori Austriaci 
presso le corti Tedesehe. 

GII ultimi avvenimenti di Vienna hanno trovato in Germania una 
spiegazione in gran parie erronea. Per giudicare rellamenle questa 
queslione sarà opportuno prendere notizie delle seguenti circostanze 
di fallo. Le operazioni militari che hanno luogo In questo momento 

sntto li raurrt A\ Vienna n^n ba^riac^ t w ^ ^ ó ^ ^ ^ . . _ ^ . . . 
« f itiftr9ft<ft;>« : it^.t*frt6lrtm:^ov4«%■«mW!f^lWW^$/.l^pbl^Mri^' 
esìraneoaije ìntehz'oni delJtfrmwaW* e del : sub Gdvôrnb dìi^il­i 
rare lo libertà concesse ai èuol̂ bpòfivdt'rfeàll̂ ttrfl ilmttïftsm^ îiriaH 
tm dai'iMij^ sMveityvfc Soito u^emMHrertWon^ m$n$to di 
conquistare;a/drpfltlo d'ima delle nazloh îllô aiiâtrlàchp ta egmmia 
( pnpmmtmid ) saprà le altre* ' 

"•Nftìrt ­fc1 questa' unaf Wta dotle nazionali là, nò una tMsfwmMtonré 
delie Monatfehia in un Anuria Slava, come; ̂  ŝ attipa ted^s^ çre4i 
0 finge di credere: si trago ^ul d|,una loila^deil' ordine cónlrnf anarr­
chla, del polare îeçalntenlê coslltulio, senza del qttàle ó£rti Govèrno 
è Impossibile, CÔMFO il lerrortsmoi delta coïwervâzione oçntra In ani­
versione. Qualunque allra Inlerprelazlone voRlla dars| a qnpslo.comi 
baltlmenió, non paò partire che dallo scambio del significali,, e dai 
travlsaménld del fallii E noi cóme tale dobbiamo segnalarla. La ri­
voluzione si è vestila .dl un manto ledeseo. I colori Germanici, sona 
divenuti II segnale della Insurrezione per tt partilo sovverslv# degli 
ordini attuati dello Monarchia. '­. 

Î on è contro là libertà, contro la grandezza C la prosperità àetla 
Germania, a tutelare la quale l'imperatore d* Austria si crede chlai­
matù principalmente, che'è* Intende opporsi colla forza dello armi; 
Gli sforzi del Governo e dell* armato di SUO Maestà, sono diretti sol­
tanto contro quelparlUo che abuso di quel colori e di quelle coso 
Per 1 suol fini deliltuosl. io pfego v.B. lenerfermo In questo pnnto 
di vista, e di farlo prevalere quanto più è possibile nel circolo delle 
sue Influenze. / , 

S. M. l'Imperatore ed il Governo sono decisi di proseguire que­
sta lolla con tutti I mézzi che stanno a loro disposizione. Questi 
mezzi sono stati più particolarmente Indicali a V. E. colla circolare 
del 21 eorrente, e cogVacclusivi mnntfesll imperlali del16 e IO 
corrente. La parte militare ha già avuta la sua applicazione. Un' ar­
mala di circa 60 mila uomini* comandali In persona dal telt^Ma­
rosclallo Principe d| WU^Iscbgral?,, H quale l>a stalillilo il suo quar­
tier generale a HetzeiHlorf, tiene la Capitale blbccala ermellçamenle, 
ed lo ho motivo di sperare che Io scopo frinclpaie di queste opera­
zioni sia per esser raggiunto fra breve. S. M­ si ô nel ttemp» stesso 
determinala di allontanar la Dieta da Vienna edl convocarla per 
il 18 Novembre a Kremsler. ■ 

OhnUU 26 Ottobre 1848. . • ■ 
. . . . armalo — Barene di ^e^emborg 
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NOTIZIE ITALIANE 
LUCCA ­^ IO Nov. ( 6 « J Z . di Lucca) : 
Questa mattina sono arrivata circa 500 uomini S.avoi 

jardi, di Truppe piemontesi; che si tratteranno qui Ano a Dû  
menica prossima, per proseguire allora il cammino verso il 
loro paese. 

Si aspetta di momento in momento la Compagnia 
Pieri (Toscani) organizzatasi a Massa, e che partirà forse 
dimani per Firenze. Si compone di circa 400 uomini. 

È preparato il quartiere per la colonna del Gen. Ga­
■ \ 

ribaldi già forte di 400 uomini la quale arriverà forse que­

st'oggi stesso. 
LIVOKìSO — 10 Nov. (Corr. LIP . ) : 

I X 

CARLO PIGLI ( I / nuouo Guuernaiore dì Livorno) è tra * 
noi : Analmente dopo tante nullità amministrative o retrograde 
possediamo l'uomo di mente, e di cuore, l'uomo che veglierà 
non solo al miglioramento materiale della nostra Città, ma 
qll'educazione morale del nostro popolo. » 

Malgrado la pioggia dirotta, numerosi plotoni di Guar­
r 

dia Civica sotto le armi, preceduti dalla Banda Civica, e se­

guiti da una moltitudine inìpaziente di salutare VotlimoPiGLr 
moveano alla Stazione della Strada Ferrata. Molte carrozze 
si apprestavano a spontanea cura di cittadini per ricever» 
gii ufficiali ed altre autorità che avessero voluto approfittar­

ne. Il nostro Gonfaloniere si recava egli pure alla Stazione. ­
Il PIGLI fu salutato al suo arrivo da unanimi e fragorose ac­

clamazionl Le festose sinfonie della Banda facevano eco a 
quella pubblica gioja ,profondamente sentita, energicamente 
manifestata. Il Gonfaloniere e lo Stato Maggiore della Civica 
ossequiavano il nuovo Governatore. 

Il Pigli questa mattina ha ricevuto molte Deputazioni, 
fra le qoali Io Stato Maggiore e la ufficialità della Civica, non 
che le primarie autorità ecclesiastiche, militarize civili. 
Non è l' adempimento di una semplice formalità: tutti sì af­

frrttanoad. esprimergli e confermargli colle più sincere di­

mostrazioni la gioja comune per una nomina di cui la città 
nostra può dirsi a buon dritto onorata, e che noi crediamo 
sinceramente nuovo argomento e guarentigia di pace e dì pro­

sperità per Livorno. 
— Dodici navi mercantili sono alle viste : otto sono già 

arrivate staunme nel nostro Porto ^cariche di cereali e altre 
merci. 

MILANO ­ 8 Nov. (Gazz. di Genova)'. 
Nessuna notizia importante posso comunicarle; qui la 

città è in apparenza tranquilla, Jori l'altro partirono due 
batterie di cannoni per piacenza, e jeri ed oggi altre due 
per Pavia accompagnate da poca truppa di linea. 

TORINO — 8 novembre: (Concordia) 
La Camera sospese stanotte a mezz'ora la sua seduta 

in comitato segreto, e la riprende stamane alle ure 40. pel 
compimento delle comunicazioni ministiriali. Per ciò oggi 
ancora non vi sarà tornata pubblica. 

BOLOGM — 10 Nov. ore 3 pum.(Ga?a. dì Bologna): 
Crediamo patere assicurare che S. Ecc. il signor Gene­

rale Zucchi, Ministro della guerra, metterà, almeno per ora 
la residenza del proprio Ministero nella nostra città di Bo­

logna. , ' ; ' 

. - . ^ - . r — — « - - < " ' — ' ■ , 
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/^^Jjììls^téitó^ftiijriàf: Giambà; che lo accompagfiò nella 
fretfflhsàètìa gita a Ferrare; terrò» se nòti siamo nialè ih*­
formati, temporanea stanza in quella città. , > ' , 
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FERRARA ­ j8 Nòv. (ÔO^SB; di Ferrara) ; * 
À meaz* ora pomoridiana d' oggi è arriyatpjk Ferrara 

il generale Zucchi ministro della guerra, dirigendosi im­

mediatamente alla residenza del Prolegato ove alloggia tut­

tpraV Ha subito ordinato al primo Battaglione delteggimento 
Unione di partire col giorno 10 per Roma. Domani terrà una 
rivista generale. 

PADOVA — Fra noi ciréola, a stampa, il seguente indi­

rizzo: 
■ ^ 

Ài POPOLI DEL PADOVANO 
Pàdova, nel giorni lu cul lavera grandezza di Borna cominciò a 

decadere e si diede a un padrone, fu grande e mandò una luce attra­
verso quella fosca trisiizia del tempi, a fare fede al mondo eh' essa era 
la sorella iirlmogenila di Uoma slessa. 

Lu città d'Antenore nel medio evo diede 11 segnale della libertà 
llaliauà, Irrompendo' laprlmaconUa ti feroce Barbarossa e, presa d'as­
sai io la lordssima rocca ai Pendice» cacciò lo straniero. 

; Popoli del Padovano 1 L'ora della redenzione italiana è saotìataj 1 
nemici tìuno gli slessi; voi moslraievl degni de* padri vostri, e riiulta 
non abbia mai a dire: Padova non fu minore di sé stessa. 

: VENEZIA « 6 Nóvemb, ( Gas. di Ten. j : 
Nella patriarcale basilica di S. Marco, con intervento 

del governo, de'generali e d'un numero grande di guardie 
civiche, che mestamente ne circondavano il feretro, furono 
celebrati i funerali del barone ^Jessaudro Poerìo, uno fra i 
valorosi Napoletani, che, usciti dal lor paese per aiutare la 
causa della indipendenza italiana, rimasero a questa causa 
fedeli, anche quando dal loro re fu turpemente disdetta. 

. Raccolto nella domestica ima area da un suo recente ma 
L 

tenero amico, una breve pietra ricorderà nel cimitero di S. 
Michele il nome di Alessandro Poerio, e inviterà in tutti i 
tempi i generosi Italiani a bagnar di una lagrima le ossa di. 
questo loro concittadino, a cui lìon bastò per la causa della 
italiana indipendenza di sopportare l' esilio, se per causa sì 
bella non sacrificava ancora la vita. 

— 7 Nov. Ci scrivono: 
Questa città veramente magnanima fece già immensi sa­

grìfici e né fa tuttavìa; si tratta ora di un nuovoumprestito 
di 12 miiliooi a carico dei possidenti di stabili, cosi Venezia 
sola ha dato a quest'ora 30 millioni di lire, somma esorbi­

r I , 

tante e ohe sembra incredibile per una sola città. Ieri sera fu 
fatta una. proposizione al Òircolo affinchè questo s'indirizzasse 

k ^ 

al patriotta Ministro Montanelli, onde ottenere da questo un 
soccorso a Venezia. 

■ 

La poltra Guardia Civica è ammirabile, lo spirito mi­

litare si è grandemente diffuso fra essa. I forti sono da lei 
■presidiati unitamente ai soldati dei diversi paesi di Ittftëa qui 
riuniti. L'ultima nostra vittoria ha entusiasmati moltissimo 
gli animi» e la speranza di vedejr quanto prima coronati i 
nostri sforzi da un generale prospero successo spinge questa 
nòstra popolazione;ad affrontare qualunque sacrifizio che a 
questo scopo santissimo valga. 

ROMA — 8 Nov. (Contemp.)'.; 
Siamo informati che l'oggetto della missione affidata al­

l'Assessore Accursì è di studiare i varii sistemi carcerarii 
delle piùsfiiyili nazioni e specialmente il penitenziario, onde 
intròdhrre presso di noi i possibili miglioramenti anche nel 
sistema delle carceri, che finora è stato ben lungi dal corri­

spondere al syo scopo principale, che è quello di emendare i 
colpevoli, e rifarli accettabili nel seno dèlia Società. 

­* Jeri sono giunti in Roma i primi ­100,000 scudi di 
una spmnaa negoziata a Genova dal nostro Governo sul dono 
dei 4 milioni fatto dalle corporazioni religiose. 

NAPOLI; 
;;.,.. A questi giorni passati si disse che il governo napoletano 
npn si mostrava avverso alle trattative per la lega italiana; 
,6 tal notizia; che noi abbiam forti argomenti per credere del 
,tutto priva di fondamento, è stata accolta da pressoché tutti i 
giornali italiani, tratti in errore forse dalle parole della Gaz­

saetta, di Firenze, organo ufficiale di quel cessato ministero, 
che avea qui inviato un suo incaricato espressamente per 
istrìngere la lega. 

Si legge nella iVa­sione : 
Si è creata una commessione dì­fortificazione, preseduta 

dal generale Çarascosa ad oggetto di mettere il littorale in 
uno stato di assoluta ­difesa militare. 

— Dalle nostre corrispondenze di Provincia rileviamo 
che ad Ariano in Principato Ultra, fuvyi nei giorni scorsi 
una dimostrazione ultra costìttuionale. 

__i _ . 

NOTIZIE KSTISRE 
FRANGIA 

PARIGI­ 4 nov. (ffdlional): 
'■■.r Sta per essere riunito a Versailles un numero'di truppe 
molto considerevole. Il ministro della giTerra fece mettere a 
(fisposizione del Genio militare le grandi scuderie del cartel­

lo, per arecasermarvi quanti soldati s'àrà possibile durante 
la cattiva stagione. 

r* 

r . 

;—* Dei ■ torbidi, sui quali noi manchiamo ­ancora di 
s^hiarìmentìi'tirecisi, scoppiarono testé di Aijicelo di' CoiS 
é\c&. y^/*/­*? ■■'­.>■ . ­. " " v ­ ^ ò ;'.,". /'■' '"''" 

• I. - -

il MMtimr contiene uria circolare del èig;Dtìfaure, mU 
nìstròdeirInterno, ai prefetti».Sulla prossÌtiia'Ulezione del 
Presidente déila Repubblica còl (suffragio nriìVersalK Eccone 

j i 

* -

un passaggio. ,, .:v 
, « In questa grondò città, la parte del governo al quale l'Assem­

blea Nozlóriole ha temporàrtamenle delegalo il potere esecutivo, è 
tulta tracciata. Essa si Hduio ad assicurare la libertà, la purità del­
l'elezione, ad oli e ne re l'espressione sincera del suffragio universale. 

- i 

Vol lu sapete di già, il governo dava lasciare ogni cittadino apprez­
zare nella perfetta Indipendenza della sua rlflesslonu il merito del 
candidali che gii si propóne. » 

■ ■■ • . ' 

SVIZZERA 

BERNA ~ 4 Nov. {Snis&e): 
lì potere centralo alemanno, in mezzo OIÌB gravi suo 

preoccupazioni, ha trovato, il tempo di continuare la querela 
diplomatica d,a;lui eleyatra proposito dei refugiati alemanni. 
Ieri sera, il cavalier NeiiwalL.raifer eaoiiel sig. Ràveaux ha 
rimesso una nuova nota datata del 23 ottobre. E questa una 
controreplica alla risposta che il Vorort fece in data, del 5 
ottobre» alla prima nota alemanna del 4 dello stesso me&t). Il 
potere centrale alemanno parla sempre, o presso a poco, sullo 
stesso tuono. Egli non degnerà*foruire le prove delle imputa­

i 

zumi elevate, nella sua prima Nota, e neppure di quelle con­

tradette dai rapporti delle autorità del granducato di Bude. 
Ciò non si pratica da governo a^overno, tanto meno poi un 
governo tanto fortemente costituito com' è il potere centrale 

r 

alemanno. 
Del resto, il potere stabilito a Francoforte nullo più at­

tende dai negoziati. Ntitla più vuol saperne della diplomazia 
elvetica. Ha prese delle risoluzioni, dì cui aggiornerà forse 
résecuzione per poco che la Confederazione accenni di venire 

. I n 

a resipiscenza. Non ci si dice però quali sieno le prese riso­

luzioni; forse credon rendersi temibili col mistero. E neppure 
ci si palesa a qual proposito siano state prese tali risoluzioni. 

L 

Una sola còsa noi domandiamo all'arciduca vicario­ge­

nerale dell' impero alemanno, ed al suo Ministero: ed è che 
se.agisca «feWame/ite, e. che nou si tratti eoo noi con cavilli. 
Noi corivenghiamo che la confederazione ha data una risposta 
risoluta; ma chi ne fu cagfone ? Chi sarà anche la cagione se 
si provoca una simìl controreplica? La diplomazia svizzera 
non è precisamente diplomatica; la lingua tedesca d'altronde 
non si presta molto alla sottigliezza dei tuoni diplomàtici come . 
la francese; testimoni le note emanate da Francoforte. Per, 
questo intendiamoci, siamo indulgenti colla franchezza teu­

tonica. In tutto ciò noi cerchiamo vanamente altra cosa, so 
si eccettui una questione dì parole. 

S P A G N A 
r 

MADRID ­ 31 Ott. (Heraldo) : 
11 sig. Beltran de Lys, antico ministro della marineria, 

poi deJle finanze, è giunto il 28 Ott. a Bajona. Ei si reca a 
Torino ove è nominato ambasciatore del Governo Spagnuolo 
presso il re Carlo Alberto. 

« Ora si può tenere per certo che Cabrera sia pas­

sato nell'alto Aragonese, perchè si sàche ha passata la notte 
dal 23 al 24 a Tamarita, piccola città di due mila abitanti, 
e il giorno 2o si trovava a Benabarra, città aperta di quasi 
tre mila ànime. I generali Oribe e Lerfundi gli tengon die­. 
tro dappertutto, e s* aspetta da un momento all' altro sentire 
a questo riguardo qualche fatto importante. 

I ^ 

GERMANIA 
VIENNA — 5 Nov. Ci scrivono: 
Oggi la città è tranquilla, le truppe sono entraV; le bot­

r 

teghe sono aperte di nuovo benché vi sia timore che i Croati 
r r 

le saccheggino. ' • 
L' ultimo giorno fu dalla truppa gettata una quantità 

grandissima di racchette nel Prater onde impedire che si fa­

cessero barricate cogli alberi ivi esistenti ed è intieramente 
distrutto. Fu bruciato il palazzo imperiale dai Viennesi corno 
pure la Chiesa di S. Agostino ohe vi è di fianco. A cagione 
del bombardamento fu distrutto una magnifica raffineria di 
zucchero, .e la stazione, da tre mesi soli finita, della strada fer­

rata del iVortf. Nelle campagne dei contorni e nei sobborghi 
i Croati hanno commessi orrori da non potersi descrivere, 
uccìdendo vecchi, donne e fanciulli. Il popolo ha conciati» il 

^ 

palazzo del principe Colloredo universalmente detestato. 
— Una lettera particolare giunta da Vienna descrive 

h 

lo stato spaventoso in cui trovasi quella Città; fu saccheg­

giata la Banca, da dove si portaron via fiorini ­150 mila 
(franchi 375 mila) ed arse tutte le case circonvicine ai 
Glacis. Si fanno ascendere i morti a circa 12 mila. 

' OLMUTZ — 27 Ott. (Mess. Tir,): ­

levi sono state celebrate solenni est­quie per il generale 
d' artiglieria conte Xatour. L' arcivescovo­stesso pontificò 
coli' assistenza di tutti i canonici. . 

Affermasi che t»ttt r ennonicitìbbatìdoncranfìo le toro 
i i 

r ig E.r^hâier, .pepehó queste: sié'nd allestite per i 
deputati dèll,| ^iéca.dell^tmpero, àrnho lì,convento dei pfe­

risti suH'pdm sgombrai^ al medesimo fine; Oggi dopo mez­

zodl, il mimWò Wessemberg si >e<merà coir arcivescovo in 
Kremsier suddetta per vedére quanto sieno Inoltrati i prepa­

rativi. Qui li spera che la dieta dell­ Hpporo si raccoglierà 
tutta in Kremsier e che non perderà di vista lo scopo princi­

pale della stia convocazióne, cioè di occupirsi nella compi­

lazione della éostitnzione. ■ '* 
FRANCOFORT sul Meno­­ 3 Nov. (Gasa, d'Jug,.): 
li rapporto del Comitato sulla quistioné Austriaca, che 

richiede dai Ministero Imperiale Germamco che questo dasse 
opera acciocché « t.0 Il potere centrale venga dall'Austria pie­

namente riconosciuto ed obbedito in tutta l'estensione della 
1 * - ■ " ■ - , 

sua autorità; 2.^61'interessi Tedeschi siano pienamente 
tutelati nell'Austria\ 3.° Gli sconvolgimenti Austriaci ab­

biano una paeiGca soluzione; 4.° I diritti e la libertà dei Po­

polì Austriaci sieno in ogni caso guarentiti nella loro pienezza » 
fu nella seduta d'oggi adottato alla quasi unanimità dalia As­

somblra nazionale Germanica dopo un' animatissima discus* 
sione che durò oltre a cinque ore consecutive. 

BERLINO — 1 Nov. (<?.%/>.) , 
Nell' Assemblea nazionale tutte le seguenti proposizioni 

della sinistra sono state adottate ad una grande maggiorità. 
1. Ogni Prussiano, senza distinzione di stato o di condi­

zione, è eguale davanti alla legge. La nobiltà è soppressa. 
2. È proibito aggiungere negli atti officiali o giudiziarii 

al nome .alcun titolo nobile. 
3. Tutte le decorazioni sono soppresse. 
4. Sono pure soppressi i titoli annessi agi' impieghi. 

. » - —
h
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NOTIZIE DELLA S E R A 

II Monitore Toscano di questo giorno contiene nella 
sua parte officiale: 

1.° Un Decreto di S. A. R., col quale, Insegnilo di analogo Rela­
zione del Ministro di Grazia e Giustizia, vlen regolata l'Ammini­
strazione della giustizia e la competenza del Tribunali nello provin­
ce di Lunlglana e Garfagnana già soggelte al Ducato di Modena. 

2.° La nomina di Agatocie lioaninal posto di Console lu Nizza 
marittima. 

3." la nomina di diversi uftlzlali della Guardia Civico. 
— Nella parte non officiale il seguente Avviso: 

. COMMISSIONE MILITAKE PEH GU ESAMI 
i. Quelli* che vorranno presentarsi agli Esarai per concorrere al 

grado di Capuano a Torma del Bullettlno num. 4 pubblicalo nella 
Gazzetta di Firenze Num. 272 dovranno darsi In nota al Segretario 
della Commissione sig. Tenente Araldi. 

i 

2. Il Segretario sarà reperibile nel localo del* già Generale Co­
mando dal giorno 14 al 24 del corrente mese dalle ore 10 di matti­
na alle ore 2 pomòridlone. 

3. U giorno 24 del t'orrente mese alle ore 9 di matlina la Com­
missione nominata dal slg. Ministro della Guerra darà principio [net 
locale del già General Comando agli Esami, I quali continueranno nei 
giorni successi all' ora sopraindicata. 

IT Novèmbre 1848. 
i 

r. 

Il Presidente General Maggioro 
L. SEUUISTOBI. 

Tenente AHALDJ. Segretario. 
BOLOGNA ­ 11 Nov. Ci scrivono: 
11 generale Garibaldi è finalmente giunto fra di noi. 

Jeri sera alle nove arrivava in Bologna, Una considerevole 
folla di popolo andava ad incontrarlo, e distaccati dal suo le­

gno i cavalli (ad onta delle ripetute istanze del generale] lo 
trascinava quasi in trionfo fipo al Grande Jlbergo Beale 
dove il Garibaldi fissava la sua dimora. Qui giunto il pn­

polo ripeteva più vòlte fragorosissimi applausi ed evviva 
air eroe di Montevideo, al valoroso campione della indipen­

denza italiana. 
I legionari del Garibaldi sono sempre alle Filigare privi 

di mezzi e di risorse. 
II Generale Zucchi, Ministro della guerra, giungeva 

egli pure jer sera in Bologna, reduce (da Ferrara, senza 
peraltro lasciare traspirare nulla del suo arrivo. 

ALLA LlfiRERIA CUNIBERTI DA S. TRINITÀ N." 1017 
■ ' , VENDESI GU APPBESSO LIBRI. 

L'ALMANACCO per l'anno 1849 del Gran Uuìilto Benlncasa conia 
Storica Narrazione del fatto d'armi avvenuto In Bologna 11 di 8 
Agusto 1S48 non disgiunta da lutti quelli accUienll che la pro­
cedellero e susseguirono, con II corredo del Documenti, lo Nula 
dei morti e feritt od 1 loro nomi âcrllta dal Chlar. sig. Antonio 
Vesi Cesenale. Bologna, 1 voi. in­8. . . . . . Paoli 1 ~ 

ÀNDIUI. CLINIQUE MEDICALE. 8 voi. in­8. Bruxelles. . . . 
BLAISDIN, Analomle Topographique, Bruxelles ln­8 alias flg. 

Colerica 
ANoaAL, Hemathologle Pathologique. Bruxelles In­IH. . . 
— Cours do Pathologie Interne ln>8. Bruxelles 
BAiimiui, Traité de Matiòre Medicale, iu­8. Bruxelles. . . 
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LOCANDA DEL LEON BIANCO 
TAVOLA ROTONDA 

A 3 paoli per persona — a 5 ore 
' * * ■ . * • - ■■F* 
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